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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4387 del 24/09/2019

Oggetto OGGETTO: L.R. 7/2004 ¿ ATTO DI ASSENSO ALLO
SVINCOLO  DI  DEPOSITO  CAUZIONALE
¿  RICHIEDENTE:  "PROVINCIA  DI  PIACENZA"  -
SISTEB: PC10T0039 ¿ PC10T0039/12RN01.

Proposta n. PDET-AMB-2019-4478 del 20/09/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno ventiquattro SETTEMBRE 2019 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile
della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina
quanto segue.



OGGETTO:  L.R.  7/2004  –  ATTO  DI  ASSENSO  ALLO  SVINCOLO  DI  DEPOSITO

CAUZIONALE –  RICHIEDENTE:  “PROVINCIA DI  PIACENZA”  -  SISTEB:

PC10T0039 – PC10T0039/12RN01.

LA DIRIGENTE

VISTI:

 il Regio Decreto 25 luglio 1904, n° 523;

 la Legge n.37 del 5 gennaio 1994;

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n° 112, in particolare gli artt. 86 e 89, che ha conferito alle

Regioni la gestione dei beni del demanio idrico;

 la Legge Regionale 21 aprile 1999, n° 3, che ha stabilito i principi per l'esercizio delle funzioni

conferite;

 la LR 18/5/1999, n° 9 “Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto ambientale”;

 la Legge Regionale 14/4/2004, n° 7, Capo II “Disposizioni in materia di occupazione ed uso del

territorio”;

 il Decreto Legislativo 3/4/2006, n° 152, “Norme in materia ambientale”;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n° 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni regionali

in  materia  di  demanio  idrico  siano  esercitate  tramite  l’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,

l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.);

 la Legge Regionale 22/12/2009 n° 24, in particolare l’art. 51;

 la Legge Regionale 30/4/2015, n° 2, in particolare l’art. 8, e la L. R.  n° 9 del 16/07/2015 art. 39; 

 le  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  in  materia  di  canoni,  spese  di  istruttoria  e  tipologie  di

utilizza  n° 895 del 18/6/2007, n° 913 del 29/6/2009, n° 469 del 11/4/2011, n°173/2014 ;

 la legge 7/8/1990, n° 241; 

 il  Decreto  Legislativo  14/3/2013  n°  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 le deliberazioni del Direttore Generale di ARPAE n° 96 del 23/12/2015, n° 99 del 30/112/2015 e n°

88  del  28/07/2016  con  cui  sono  state  conferite  alla  sottoscritta  Responsabile  della  Struttura

Autorizzazioni  e  Concessioni   di  Piacenza  le  competenze  in  merito  all'adozione  del  presente

provvedimento amministrativo;



RICHIAMATE:

• la determinazione dirigenziale n° 1666 del 17/02/2011 a firma del responsabile del Servizio

Tecnico  dei  Bacini  degli  affluenti  del  Po  con  la  quale  è  stata  rilasciata  alla  “Provincia  di

Piacenza”- settore viabilità, edilizia, infrastrutture – con sede in Piacenza – C.F. 00233540335 –

la concessione con durata fino al 31.12.2012 per l’occupazione di area demaniale del torrente

Nure con opere di cantierizzazione finalizzate alla realizzazione degli “Interventi sulla viabilità

ordinaria principale di adduzione alla A21 in Piacenza: adeguamenti di tratto funzionali della

tangenziale  urbana  e  della  S.P.N°  6  di  Carpaneto”  nei  comuni  di  San  Giorgio  p.no  e

Podenzano, al fronte dei mappali 52,53 e 49, fg° 2 NCT del comune di San Giorgio e 29 del

foglio 28 NCT del comune di Podenzano;

•  la determina dirigenziale n° 4295 del 24/04/2013 a firma del responsabile del Servizio Tecnico

dei Bacini degli affluenti del Po con la quale è stato assentito alla Provincia di Piacenza il

rinnovo dell’atto di concessione n° 1666 del 17/02/2011 fino al 31/12/2014;

VISTA  l’istanza acquisita al protocollo Arpae n° 3450 del 10/01/2019 con la quale la Provincia di

Piacenza, servizio Viabilità in persona del Dirigente pro tempore, ha chiesto la restituzione della somma

di euro 2.400,00 versata in occasione del rilascio della prima concessione a titolo di deposito cauzionale

in data 31/01/2001 sul c/c n. 00367409 intestato alla Regione Emilia Romagna – Presidente della Giunta

Regionale;

VERIFICATO che la Provincia di Piacenza è in regola con gli adempimenti degli obblighi discendenti

dalla concessione primaria e dall’atto di rinnovo della stessa;

RITENUTO  pertanto ,  sulla base della documentazione agli  atti,  che nulla osta allo svincolo della

somma di euro 2.400,00 versata dalla Provincia di Piacenza – sede in Piacenza, corso Garibaldi n° 50 -

C.F.  00233540335  –  a  titolo  di  deposito  cauzionale  a  garanzia  degli  obblighi  discendenti  dal

provvedimenti n° 1666 del 17/02/2011 e n° 4295 del 24/04/2013;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:

a)di stabilire che è possibile provvedere alla restituzione della somma di euro 2.400,00 versato

dalla Provincia di Piacenza  in data 31/01/2001 sul c/c n. 00367409 intestato alla Regione Emilia



Romagna – Presidente della Giunta Regionale  a titolo di deposito cauzionale in quanto sono stati

ottemperati  tutti  gli  obblighi  discendenti  dalla  concessione  n° 1666 del  17/02/2011 a  firma del

responsabile del Servizio Tecnico dei Bacini degli affluenti del Po, rinnovata con atto n° 4295 del

24/04/2013 a firma del responsabile del Servizio Tecnico dei Bacini degli affluenti del Po scaduto

in data 31/12/2014;

b) di trasmettere alla Regione Emilia Romagna ( Servizio Affari generali e Funzioni Trasversali della

DG Cura del territorio e Ambiente ) il presente atto, per gli adempimenti connessi alla restituzione

del deposito cauzionale di euro 2.400,00, avendo accertato che il Concessionario ha ottemperato

alle obbligazioni discendenti dalla concessione primaria e dal successivo atto di rinnovo ,  

La Dirigente Responsabile del

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

dott.ssa Adalgisa Torselli 

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


